
COMUNE DI SANT’AGATA DI MILITELLO
Provincia di Messina

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 83
del  11-10-2018

OGGETTO:
Approvazione del Programma Triennale Opere
Pubbliche 2018 - 2020 e dell'elenco annuale dei
lavori da realizzare nel 2018Riferim. Prop. N.82

del  29-08-2018

L'anno  duemiladiciotto, il giorno  undici del mese di ottobre, alle ore 17:00 e segg., in
Sant’Agata di Militello e nella solita sala delle adunanze consiliari.
Alla Prima convocazione della seduta della sessione Ordinaria il cui avviso di convocazione
è stato notificato ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

BARONE ANDREA MARIA P MANIACI GIUSEPPE A

FAZIO VALERIA A REITANO LAURA P

BARBUZZA DOMENICO A ORTOLEVA GIUSEPPE A

ALASCIA FRANCESCA P SOTTILE CARMELO P

FRANCHINA ROSA MARIA P PULEO GIUSEPPE ANTONINO P

SANNA SALVATORE P STARVAGGI NUNZIATINA P

ZINGALE ROSALIA P BRANCATELLI MONICA P

ARMELI MOCCIA SALVATORE P RECUPERO MELINDA P

Totale presenti n.   12 - Totale assenti n.    4

Presiede ANDREA MARIA BARONE nella qualità di PRESIDENTE C.C..
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE del Comune, GAETANO RUSSO.
Vengono dal Consiglio scelti scrutatori i Signori:
SANNA SALVATORE
ARMELI MOCCIA SALVATORE
BRANCATELLI MONICA
Partecipa alla seduta il Sindaco dott.  Bruno MANCUSO
Intervengono alla seduta gli Assessori: BEFUMO, PEDALA', SCURRIA

Sono altresì presenti: l'Ing. Giovanni Amantea per l'Area Tecnica, la dott.ssa Giuseppina Smiriglia per
l'Area Finanziaria, il Collegio dei RR. dd. CC.

La seduta è Pubblica.

Collabora alla redazione del presente verbale il dott. Giovanni Alessandro TORRE, dipendente dell'Area
Assistenza Organi Istituzionali.
Nel presente verbale vengono indicati, tra l'altro, gli interventi ed i punti principali delle discussioni - art.
186 O.R.EE.LL.



Il PRESIDENTE

Invita il Consiglio a trattare il punto 3 dell’o..d.g., ex  punto 2 dell’o.d.g. (proposta n. 82 del
29-08-2018), meglio descritto in oggetto.
L’Ass. Befumo informa che vi sono altri due emendamenti, sottoscritti unitamente ai
capigruppo di maggioranza, che su autorizzazione del Presidente, provvede ad illustrare.
Il Presidente precisa che i suddetti emendamenti, che vengono acquisiti e contrassegnati con
i numeri 5 e 6, saranno sottoposti all’esame del Consiglio dopo l’esame degli altri quattro
emendamenti  presentati nella seduta del 13/09/2018, dopo l’acquisizione dei prescritti pareri
di legge ed infine, in caso di approvazione degli emendamenti, si procederà con l’esame della
proposta così come emendata.
Indi dispone la sottoposizione degli emendamenti 5 e 6 ai responsabili delle aree: Tecnica,
Contabile e dei RR.dei CC, tutti presenti in aula.
I lavori proseguono con l’esame degli emendamenti nel seguente ordine:
1° Emendamento
Il Presidente illustra l’emendamento dando altresì lettura dei pareri apposti , tutti favorevoli.
Non avendo alcun consigliere chiesto di intervenire ed in assenza di dichiarazioni di voto, si
procede alla votazione per alzata e seduta, col seguente esito:
Presenti: n. 12
Votanti: n. 12
Astenuti: n. 0
Voti favorevoli: n. 12
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio, unanime,  approva l’emendamento n.1

2° Emendamento
Il Presidente illustra l’emendamento dando altresì lettura dei pareri apposti , tutti favorevoli.
Non avendo alcun consigliere chiesto di intervenire ed in assenza di dichiarazioni di voto, si
procede alla votazione per alzata e seduta col seguente esito:
Presenti: n. 12
Votanti: n. 12
Astenuti: n. 0
Voti favorevoli: n. 12
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio, unanime,  approva l’emendamento n.2

Si da atto che interviene alla seduta il cons. Fazio ed il numero dei presenti ascende a 13.

3° Emendamento
Il Presidente illustra l’emendamento dando altresì lettura dei pareri apposti , tutti favorevoli.
Il Cons. Sottile chiede come mai al punto 2 dell’emendamento, nella parte propositiva, viene
genericamente indicato come RUP il Commissario Straordinario Unico, senza alcun’altra
indicazione.
L’ing. Amantea, Responsabile dell’Area “Lavori Pubblici”, su invito del Presidente,
chiarisce che non sono state indicate le generalità del RUP in quanto nell’emendamento si è
inteso fare riferimento al Commissario Straordinario Unico pro tempore.
Si allontana il Cons. Armeli ed il numero dei presenti si riduce a 12.
Il Cons. Puleo tiene ad evidenziare che oggi questi progetti sono stati resi possibili grazie
all’azione e all’impegno della precedente amministrazione.



Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire ed in assenza di dichiarazioni di voto, si
procede alla votazione per alzata e seduta col seguente esito:
Presenti: n. 12
Votanti: n. 12
Astenuti: n. 0
Voti favorevoli: n. 12
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio, unanime,  approva l’emendamento n.3.

Rientra il Cons. Armeli ed il numero dei presenti ascende a 13.
Entra in aula l’Ass. Pulejo.

4° Emendamento
Il Presidente illustra l’emendamento dando altresì lettura dei pareri apposti , tutti favorevoli.
Nessun consigliere chiede di intervenire, pertanto il Presidente invita a rendere le eventuali
dichiarazioni di voto.
Il cons. Sottile dichiara che tutti i consiglieri di opposizione si asterranno dalla votazione.
Procedutosi alla votazione per alzata e seduta si ottiene il seguente esito:
Presenti: n. 13
Votanti: n. 8
Astenuti: n. 5 (  Brancatelli, Puleo, Recupero, Sottile, Starvaggi,)
Voti favorevoli: n.8
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio, a maggioranza,  approva l’emendamento n.4.

5° Emendamento
Il Presidente illustra l’emendamento dando altresì lettura dei pareri apposti , tutti favorevoli.
Il Cons. Sottile chiede se si tratta di finanziamenti.
L’Ass. Befumo conferma.
Il Cons. Puleo chiede di conoscere i nominativi dei Progettista, del RUP e comunque del
Responsabile del Procedimento.
Il Segretario Generale, su invito del Presidente, chiarisce che responsabile dei procedimenti,
ove non venga diversamente specificato, è sempre automaticamente il responsabile dell’Area
che, nel caso di specie, è l’ing. Amantea.
Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire ed in assenza di dichiarazioni di voto, si
procede alla votazione per alzata e seduta col seguente esito:
Presenti: n. 13
Votanti: n. 13
Astenuti: n. 0
Voti favorevoli: n. 13
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio, unanime,  approva l’emendamento n.5.

6° Emendamento
Il Presidente illustra l’emendamento dando altresì lettura dei pareri apposti , tutti favorevoli.
Nessun consigliere chiede di intervenire, pertanto il Presidente invita a rendere le eventuali
dichiarazioni di voto.
Il Cons. Puleo sulla base dei chiarimenti resi dal Segretario Generale sul precedente
emendamento dichiara voto favorevole all’approvazione dell’emendamento  de quo.



Procedutosi alla votazione per alzata e seduta si ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 13
Votanti: n. 13
Astenuti: n. 0
Voti favorevoli: n. 13
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio, unanime,  approva l’emendamento n.6.

Il Presidente, esaurita la trattazione e la votazione sugli emendamenti presentati, dichiara
aperta la discussione generale sul Programma Triennale OO.PP. emendato.
Il cons. Sottile, si richiama a quanto si è verificato per l’approvazione del P.T.OO.PP. del
2016, in cui, su richiesta dell’allora Consigliere Elisa Gumina ed altri, tra cui anche l’attuale
ass. Befumo, si disse, e fu anche votato un emendamento, che il Programma Triennale, in
quanto parte integrante del Bilancio, al quale andava allegato, non poteva essere adottato
disgiuntamente dal Bilancio stesso, ricorda che in quell’occasione erano emerse anche delle
opinioni diverse, e che la questione è già stata posta anche nella precedente seduta del
13/09/2018 in cui è iniziata la discussione sul Piano. Pertanto chiede chiarimenti in merito nel
senso che: se non si approva in questo seduta il bilancio, non si può neanche approvare il
P.T.OO.PP. ?
Il Presidente invita il Segretario Generale a dare gli apportuni chiarimenti in merito.
Il Cons. Sanna ritiene che il problema posta dal cons. Sottile non sia fondato in quanto
stasera si stanno portanto all’esame del consiglio, contestualmente, sia il Programma
Triennale che il Bilancio. L’eventuale approvazione del Piano in questa seduta e del Bilancio
in altra seduta rappresentano una situazione diversa da quella prospettata dal Cons. Sottile.
Il Segretario Generale, dott. Gaetano Russo, ritiene che il problema vada posta
diversamente in quanto il Piano Triennale ha un suo iter procedurale che va rispettato ed è
chiaro che un bilancio che viene bocciato coinvolge anche tutti gli atti ad esso collegati.
Pertanto un Piano Triennale OO.PP. può essere approvato anche  prescindendo dalla
successiva approvazione nella medesima seduta del Bilancio, purchè vi sia coerenza con le
coperture previste nel bilancio quando esso verrà approvato.
Il cons. Puleo, risultando non necessaria la contestualità dell’approvazione, nutre dubbi di
legittimità sull’emendamento citato dal cons. Sottile ed approvato nel 2016. Così continua:
“Questo consiglio, la volta scorsa, quando io mi rifacevo a quell’emendamento, pure il cons.
Befumo, che non lo so se era il fimatario di quella proposta, ..non ce l’ho qua l’emendamento,
dice e non nell’interesse collettivo, è messo a verbale.”
Il Cons. Sanna: “ E’ messo a verbale che era strumentale e non nell’interesse della
collettività.”.
Il Cons. Recupero a nome della minoranza, poiché il P.T. OO.PP. è un atto propedeutico al
bilancio,  informa che è stato approntato un documento, che ha intenzione di depositare
successivamente, nel quale la minoranza, per una scelta di buon senso e di responsabilità,
nell’interesse della collettività, espone i motivi per i quali si vogliono prendere le distanze
dalle proposte presentate stasera, relative al bilancio. Indi inizia la lettura del documento.
Il Cons. Reitano rileva che il documento non sia attinente al P.T.OO. PP. bensì al Bilancio e
al Riequilibrio.
Il Cons. Puleo ritiene che essendo il P.T. OO. PP. propedeutico al bilancio non possa
impedirsi la lettura di un documento che sia attinente  al bilancio stesso e nel quale siano
indicati i motivi per i quali l’opposizione abbandonerà l’aula.
Il Presidente precisa che il Programma T.OO.PP., per quanto propedeutico al Bilancio, è pur
sempre un atto che necessita di una trattazione e approvazione a se stante. Gli interventi



devono conseguentemente essere pertinenti al punto in discussione mentre, per contro, il cons.
Recupero ha solo letto riferimenti al Bilancio e al Piano di Riequilibrio. Pertanto, il
documento potrà essere letto quando si tratterà il Bilancio e il Piano suddetto.
Il Cons. Puleo unitamente al Cons. Recupero chiede che il segretario si esprima sulla
questione.
Il Segretario Generale precisa che la relazione tra P.T.OO.PP e Bilancio può essere
verificata solo nel momento in cui si tratterà il Bilancio, rilevandone eventualmente la non
veridicità. In atto il bilancio non è stato ancora trattato, pertanto tale relazione non può essere
verificata.
Il Presidente, non essendoci altri interventi, invita i Consiglieri a rendere le dichiarazioni di
voto, rispondendo al Cons. Puleo, che ne aveva fatto richiesta, che esse devono essere
pertinenti all’argomento in trattazione e che tale valutazione spetterà al Presidente, fermo
restando che  nessuno vuole impedire la dichiarazione di voto. Indi rinnova l’invito a fare le
dichiarazioni di voto.
Il Cons. Recupero comunica che la minoranza si asterrà dalla votazione.

Procedutosi alla votazione per alzata e seduta sulla proposta in esame così come emendata si
ottiene il seguente risultato:
Presenti: n. 13
Votanti: n. 13
Astenuti: n. 5 (  Brancatelli, Puleo, Recupero, Sottile, Starvaggi,)
Voti favorevoli: n.8
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio, a maggioranza,  approva la proposta  n. 82/2018 emendata.

Il Presidente sottopone a votazione, per alzata e seduta, l’immediata esecutività della
deliberazione, così come richiesta in proposta col seguente esito:
Presenti: n. 13
Votanti: n. 13
Astenuti: n. 5 (  Brancatelli, Puleo, Recupero, Sottile, Starvaggi,)
Voti favorevoli: n.8
Voti contrati: n. 0
Il Consiglio non approva l’immediata esecutività della deliberazione.

Pertanto,
IL CONSIGLIO COMUNALE

- Vista la proposta proposta n. 82 del 29-08-2018  recante all’oggetto “Approvazione del
Programma Triennale Opere Pubbliche 2018-2020 e dell’elenco annuale dei lavori da realizzare nel
2018”;

- Visti gli emendamenti approvati (All. 1-2-3-4-5-6);

- Vista la legge n. 142/90 quale risulta recepita dalla L.R. n. 48/91;

- Visto lo statuto Comunale approvato con delibera consiliare n. 62 del 06/12/2004 ed entrato
in vigore il 10/02/2005;

- Visto l’O.R.EE.LL.;



- Visto il parere dei RR. dei CC.

- Ritenuta di approvarla così come emendata;

- Visto l’esito dell’eseguita votazione

DELIBERA

1) APPROVARE la proposta proposta  n. 82 del 29-08-2018, così come emendata, che, unitamente
ai pareri su  di essa apposti, di cui all’ex art. 53 della legge 08/06/1990 n. 142 quale risulta recepito
con Legge regionale n.49/91 art. 1, viene allegata alla presente deliberazione sotto lett. “A” per farne
parte integrante e sostanziale.



COMUNE DI SANT’AGATA DI MILITELLO
Provincia di Messina

Ufficio: LAVORI PUBBLICI

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 82   DEL 29-08-2018

Oggetto: Approvazione del Programma Triennale Opere Pubbliche 2018 - 2020 e
dell'elenco annuale dei lavori da realizzare nel 2018

Premesso che:
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 107 del 03/11/2017 è stato approvato il Programma
triennale delle opere pubbliche per il triennio 2017-2019 e l’elenco annuale dei lavori per il 2017;
su disposizione dell’amministrazione comunale, nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi
programmatori dell’Ente, l’Area V INFRASTRUTTURE E POLITICHE SOCIALI ha
predisposto l’aggiornamento del Programma Triennale delle Opere Pubbliche che si compone dei
seguenti elaborati:
ALLEGATO A. Relazione generale;1.
ALLEGATO B. Quadro delle risorse disponibili (scheda 1);2.
ALLEGATO C. Articolazione della copertura finanziaria (scheda 2);3.
ALLEGATO D. Elenco annuale (scheda 3);4.
ALLEGATO E. Cartografia con la localizzazione delle opere;5.

nella Relazione generale si da contezza delle modifiche introdotte rispetto al Programma
Triennale delle OO PP 2018/2020;
con decreto sindacale n. 35 del 25/07/2018 è stata prorogata la nomina il Responsabile dell’Area
V Infrastrutture e politiche sociali all’Ing. Giovanni Amantea attribuendo, tra l’altro, la
competenza per la predisposizione della proposta del programma triennale e dell’elenco annuale
per l’anno in corso;
Considerato che con delibera G.C. n. 51 del 15/06/2018 è stato adottato il Programma Triennale
delle Opere Pubbliche 2018 - 2020 e l’elenco annuale dei lavori da realizzare nell’anno 2018;

Visti:
i commi 1, 8 e 9 dell’art. 21 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50;



il comma 3 dell’art. 216 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50;
la Circolare n. 86313/DRT del 04/05/2016 emanata dal Dipartimento Regionale Tecnico
dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità;
L’Art. 21. (Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti) del Decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture che prevede:
Al comma 1 Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti

di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi
aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti
programmatori e in coerenza con il bilancio.

Al comma 2 Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di
cui al comma 1, ai fini del loro completamento ovvero per l’individuazione di
soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione a titolo
di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la
demolizione.

Al comma 3 Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali
contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e
indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11,
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i
quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato
di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i
lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini progetto di fattibilità
tecnica ed economica.

Al comma 4 Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni
aggiudicatrici individuano anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di
essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico
privato.

Al comma 5 Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni
immobili disponibili che possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì,
indicati i beni immobili nella propria disponibilità concessi in diritto di
godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e
tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione.

Al comma 7 Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale
dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul
profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi
informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29,
comma 4.  

Al comma 8 Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la
Conferenza unificata sono definiti:
le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;a)
i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventualeb)
suddivisione in lotti funzionali, nonché per il riconoscimento delle
condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare
un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale;
i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;c)
i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello did)
progettazione minimo richiesto per tipologia e classe di importo;



gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere,e)
individuandole anche in coerenza con gli standard degli obblighi
informativi e di pubblicità relativi ai contratti;
le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggettif)
aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti
delegano la procedura di affidamento.

Al comma 9 Fino all’adozione del decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216,
comma 3.

Considerato:
che, ad oggi, non è ancora stato adottato il decreto di cui al comma 8 del suddetto art. 21 e che,
pertanto, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 216, comma 3 e, conseguentemente, si
applica la previgente normativa di cui all’art. 128 del Decreto Legislativo n. 163/2006, come
recepito e modificato dalla L.R. n.12/2011 art. 6;

Vista:
la delibera G.C. n. 51 del 15/06/2018 con cui è stato adottato il Programma triennale delle opere
pubbliche per il triennio 2018-2020 e l’elenco annuale dei lavori per il 2018;
la relazione del Responsabile dell’Area Infrastrutture e Politiche Sociali sui contenuti del
Programma Triennale delle OO PP 2018 - 2020 e sui criteri utilizzati per l’aggiornamento del
medesimo Programma;
la L.R. n. 12/2011 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 30 del 14/07/2011 all’art. 10 che prescrive
l’obbligo di aggiornare i prezzi delle opere da appaltare in caso di entrata in vigore di nuovi
prezzari regionali per le OO.PP., se approvate da oltre tre mesi precedenti le pubblicazioni del
nuovo prezziario;
l’art. 2 comma 89 della L. n. 244 del 24/12/2007 che introduce nuovi criteri per il calcolo
dell’indennità di esproprio, che comportano l’incremento delle spese per espropriazioni inserite
nei quadri economici dei progetti;
il DA 10/8/2012, pubblicato sulla GURS n. 37 del 31/8/2012 con cui sono stati approvati la
procedura e gli schemi tipo per la redazione del Programma Triennale, dei suoi aggiornamenti
annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici;
il DA 10/3/2015, pubblicato sulla GURS n. 12 del 20/3/2015 avente ad oggetto: “Avviso pubblico
per la trasmissione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali, dell’elenco
annuale dei lavori pubblici e del programma annuale per l’acquisizione di beni e servizi (art. 6,
legge regionale 12 luglio 2011 n. 12)”;

Considerato che:
in caso di entrata in vigore di nuovi prezzari, il cui aggiornamento è previsto ogni ventiquattro
mesi dall’art. 10 della LR. n. 12/2011, sarà necessario aggiornare gli importi delle opere da
appaltare, che pertanto saranno maggiori di quelli previsti nel Programma Triennale;
le suddette procedure di aggiornamento dei prezzi costringerebbe l’Ente a continue modifiche
degli importi previsti nel Programma Triennale, ritardando notevolmente l’avvio delle opere.
lo schema di Programma Triennale delle Opere Pubbliche per il triennio 2018-2020, del relativo
elenco annuale per il 2018, dell’elenco delle opere per fonte di finanziamento, adottato dalla
Giunta Comunale con la Delibera n.51 del 15/06/2018, è stato redatto dal responsabile dell’Area
V INFRASTRUTTURE E POLITICHE SOCIALI Ing. Giovanni Amantea, sulla base dei
seguenti criteri:
è stata eseguita la ricognizione del parco progetti in possesso dell'amministrazione comunale,a)
e di quelli ancora in corso di studio e/o progettazione;
è stata verificata la ripartizione degli interventi per categoria di appartenenza e l'ordine dib)
priorità generale stabilito in funzione delle indicazioni di cui al 3° comma dell'art. 128 del
Decreto Legislativo n. 163/2006, come recepito e modificato dalla Legge Regionale
n.12/2011nel testo vigente per la Regione Siciliana, nelle more dall’emanazione del decreto
attuativo previsto all’art. 21 comma 8 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
sono state eliminate dal programma precedente le opere concluse;c)



sono stati eseguiti diversi aggiornamenti di opere già presenti, riguardanti il livello did)
progettazione, l'importo, la fonte di finanziamento, la nomina del RUP, la conformità
urbanistica, etc;

di prevedere la possibilità di proseguire l’iter realizzativo delle opere anche in caso di aumento degli
importi scaturenti da: aggiornamento dei prezzi in dipendenza dell’entrata in vigore di nuovi prezzari,
e/o da incremento del livello di progettazione (studio di fattibilità, progetto preliminare – definitivo –
esecutivo), e/o da maggiori oneri di esproprio scaturenti da sentenze o da determinazioni della
Commissione Provinciale, senza necessità di modificare e/o aggiornare il Programma Triennale, entro
il limite del 30% dell’importo delle singole opere previsto dal Programma Triennale approvato;

Considerato, altresì, che il Programma Triennale delle Opere Pubbliche per il triennio 2018-2020,
unitamente alla Delibera di G.C. n. 51 del 15/06/2018, è stato pubblicato sull’albo pretorio comunale
dal 21.06.2018 al 21.07.2018 e che nel suddetto periodo non sono pervenute opposizioni e/o
osservazioni;

Ravvisato
che fino alla data di entrata in vigore del Decreto di cui all’art. 21 comma 8 del D.Lgs. 18 aprile
2016 n. 50, si applicano le disposizioni del comma 3 dell’art. 216 – disposizione transitorie –
dello stesso Decreto, con le quali viene stabilito che le amministrazioni aggiudicatrici procedono
con le modalità della programmazione triennale precedente per le nuove programmazioni che si
rendano necessarie prima dell’adozione del decreto stesso;

Tutto ciò premesso,
S I  P R O P O N E

di approvare il Programma Triennale delle Opere Pubbliche per il triennio 2018-2020, adottato1.
con Delibera di G.C. n. 51 del 15/06/2018, nonché l’individuazione dell’ordine di priorità delle
opere, così come disposto dall’art. 128 del Decreto Legislativo n. 163/2006, come recepito e
modificato dalla L.R. n.12/2011 art. 6, nel testo vigente per la regione Siciliana, nelle more
dall’emanazione del decreto attuativo previsto all’art. 21 comma 8 del Decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, secondo l’allegato “C” che ne è parte integrante;
di approvare l’elenco annuale dei lavori da realizzare nel primo anno (2018), così come disposto2.
dall’art. 128 del Decreto Legislativo n. 163/2006, come recepito e modificato dalla L.R.
n.12/2011 art. 6, nel testo vigente per la regione Siciliana, nelle more dall’emanazione del decreto
attuativo previsto all’art. 21 comma 8 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo
l’allegato “D” che ne è parte integrante;
di dare atto che fa parte integrante e sostanziale dello schema di Programma Triennale:3.
ALLEGATO A. - Relazione generale;
ALLEGATO B - Quadro delle risorse disponibili (scheda 1);
ALLEGATO C - Articolazione della copertura finanziaria (scheda 2);
ALLEGATO D - Elenco annuale (scheda 3);
ALLEGATO E - Cartografia con la localizzazione delle opere;

di dare atto che, ai sensi del comma 8° dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 163/2006, come4.
recepito e modificato dalla L.R. n.12/2011 art. 6, nel testo vigente per la regione Siciliana, nelle
more dall’emanazione del decreto attuativo previsto all’art. 21 comma 8 del Decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 lo schema di Programma Triennale delle OO.PP. per il triennio 2018 - 2020
sarà pubblicato per 30 giorni consecutivi all’albo on-line dell’Ente;
di dare atto che, dopo il periodo di pubblicazione, il Programma Triennale, l’Elenco Annuale,5.
nonché tutti gli altri elaborati necessari previsti dell’art.128 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e
dal D.A. 10/08/2012 nelle more dall’emanazione del decreto attuativo previsto all’art. 21 comma
8 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 saranno sottoposti al Consiglio Comunale per la
definitiva approvazione;
di dare atto che l’esecuzione delle opere potrà avvenire anche per stralci o lotti funzionali rispetto6.
al progetto preliminare e/o allo studio di fattibilità inserito nel programma triennale, come
previsto dalla normativa che regola la materia;



di dare atto che l’iter realizzativo delle opere potrà essere proseguito anche in caso di aumento7.
degli importi scaturenti da aggiornamento dei prezzi per l’entrata in vigore di nuovi prezzari, e/o
per l’incremento del livello di progettazione (studio di fattibilità, progetto preliminare – definitivo
– esecutivo), e/o per maggiori oneri di esproprio scaturenti da sentenze o da determinazioni della
Commissione Provinciale, senza necessità di modificare e/o aggiornare il Programma Triennale,
entro il limite del 30% dell’importo delle singole opere previsto dal Programma Triennale
approvato;
di dichiarare il presente provvedimento di immediata esecuzione, in quanto lo stesso è8.
propedeutico all’approvazione del Bilancio preventivo 2018 da parte del Consiglio Comunale.



PARERI AI SENSI DELL'ART. 53 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142 RECEPITO
DALL'ART. 1 DELLA LEGGE 11 DICEMBRE 1991, N. 48 E S.M.I. SULLA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 82 DEL 29-08-2018

Parere del Responsabile dell’Area in ordine alla regolarità tecnica

Il Responsabile dell’Area interessata esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione.

Parere del Responsabile dell’Area Economica Finanziaria

Il Responsabile dell’Area interessata esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
contabile della proposta di deliberazione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Lì, 30-08-2018 F.to Giuseppina Smiriglia

Lì, 30-08-2018 F.to Giovanni Amantea



Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 186
dell’ordinamento amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana approvato con
Legge Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE C.C. IL SEGRETARIO GENERALE

F.to VALERIA FAZIO F.to ANDREA MARIA BARONE F.to GAETANO RUSSO

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre  1991, n. 44:

viene pubblicata all’albo pretorio on line il giorno 25-10-2018 per quindici giorni consecutivi
dal 25-10-2018 al 09-11-2018, come previsto dall'art. 11, a seguito degli adempimenti sopra
attestati.

E' copia conforme all'originale.

Dalla Residenza Comunale, lì
IL VICE SEGRETARIO

F.to Antonino Bertolino

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL 04-11-2018

decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12, comma 1, L.R. 44/91)

Dalla Residenza Comunale, lì
IL VICE SEGRETARIO

F.to Bertolino Antonino

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì
IL VICE SEGRETARIO

F.to Antonino Bertolino


